
L’ondata di maltempo di fine otto-
bre ha coinvolto pesantemente  il
lago di Garda. A causa della vio-
lenza del vento e delle precipi-
tazioni nel lago sono finiti, diretta-
mente dalla riva e attraverso i
corsi d’acqua immissari, moltissi-
mi detriti, rami, alberi, fango.
L’enorme quantità d’acqua cap-
tata dal sistema fognario della
costa ha richiesto l‘attivazione
degli scaricatori di e mergenza
immettendo le acque reflue,
mescolate alle a cque di pioggia,
direttamente nel lago. Questa
azione ha evitato cedimenti strut-
turali delle condotte. Gli eventi
hanno interessato anche tutto il
bacino del fiume Adige, di con-
seguenza, per e vi tare eson-
dazioni le autorità com petenti
hanno dato ordine di aprire la
galleria di scolmo Mori-Torbole
immettendo 17 milioni di metri
cubi di acqua e fango nel lago di
Gar da. Le azioni di ARPAV.
Terminata la criticità meteorolog-
ica, Arpav ha avviato le indagini
ambientali per valutare se vi
fosse pericolo di contaminazione
persistente di origine fecale delle
acque del lago con conseguente
rischio sanitario. In particolare è
stato attivato il protocollo di anal-
isi previsto per la balneazione e
sono state potenziate le indagini
sullo stato di qualità del bacino

che si eseguono mensilmente.
Alle analisi di routine si è aggiun-
ta la determinazione di parametri
chimici utili per valutare lo stato
di alterazione acuta a breve ter-
mine del bacino nella stazione di
campionamento di Brenzone a
centro lago. Inoltre, con la col-
laborazione della Fonda zione
Edmund Mach, è stato fatto un
campionamento extra a Nord del
lago nel punto di restringimento,
a centro lago in prossimità di
Torbole, dove potevano cumula-
rsi i potenziali effetti dell'immis-
sione di materiale dal Sarca e
dalla Galleria Mori-Torbole. I ri -
sultati delle analisi. Le indagini
microbiologiche svol te lungo la
riva veronese dal 5 all’8 novem-
bre hanno dato esito favorevole.

Non sono state evidenziate con-
taminazioni persistenti di origine
fecale delle acque sotto costa.
Ciò si gnifica che gli impianti fog-
nari, comunali e collettore,
hanno iniziato a funzionare rego-
larmente, una volta finite le vio-
lente precipitazione. I primi dati
ottenuti, dalle analisi chimico-
fisiche e di laboratorio, effettuati
sull’intera colonna d’acqua sia a
Brenzone che a Torbole, non evi-
denziano alterazioni significative
dello stato di qualità eccetto che
una diminuzione di trasparenza
di un metro circa e di aumento di
conducibilità delle acque in
superficie di circa 20 microSie -
mens/cm dovuti alle parti più fini
dei sedimenti ancora in sospen-
sione.
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ARRIVATI I RISULTATI DEI CONTROLLI DOPO IL MALTEMPO DI FINE OTTOBRE

DALLE ANALISI DELL’ARPAV NON EMERGONO CONTAMINAZIONI. IN CERTI PUNTI L’ACQUA È SOLO
MENO TRASPARENTE. PER EVITARE L’ESONDAZIONE DELL’ADIGE LE AUTORITÀ AVEVANO DATO
L’OK ALL’APERTURA DEL CANALE SCOLMATORE CHE AVEVA SALVATO CITTÀ E PROVINCIA

IL GARDA GODE DI OTTIMA SALUTE

Un’immagine recente del lago di Garda

"Il governo finora c'e' sempre
stato a fianco, ha stanziato i
primi 253 milioni di cui noi
porteremo a casa 80-90 milio-
ni. Inoltre c'e' un buon segna-
le che ci sono parecchi miliar-
di a disposizione per il disse-
sto idrogeologico e abbiamo
almeno 2 miliardi di opere
cantierabili grazie ai soldi
messi da parte con l'alluvione
del 2010". Lo ha detto il presi-
dente del Veneto Luca Zaia il
quale ha precisato che "Il
governo ci ha dato notizia di
un altro mezzo miliardo di
euro in finanziaria su questa
partita. Dobbiamo onorare -
ha aggiunto - questi territori
martoriati, i tre morti che ab -
biamo avuto e la voglia di rim-
boccarsi le maniche dei vene-
ti. Io sono fortemente preoc-
cupato dal fatto che i cinesi
sono dei dilettanti rispetto a
quanto bravi siamo noi a
risolvere i problemi". Zaia ha
aggiunto che ora c'e' "la gran-
de preoccupazione del disse-
sto idrogeologico" e ha an -
nunciato che le donazioni sul
conto corrente attivato dalla
Regio ne hanno superato i 2
milioni di euro.

ZAIA: “MEZZO MILIARDO
IN FINANZIARIA”

FONDI PER L’ALLUVIONE

Tripla all’ultimo secondo contro Montegranaro e
grazie alla sua prestazione quinta vittoria conse -
cutiva per la Tezenis, che dopo un avvio di sta-
gione negativo ora comincia a sognare in grande.

OK KO Gigi Fresco
La classifica della Virtus piange. D’accordo, si trat-
ta pur sempre di una neo promossa, ma per non
affondare serve un cambio di marcia. Ventisei gol
subiti fino ad oggi sono decisamente troppi.

Terry Henderson
Luca Zaia
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Necessario risolvere la partita del traforo delle Torricelle. Il ricorso della Technital
La Corte dei Conti torna a bac-
chettare il Comune di Verona
nella sua gestione precedente.
Con delibera del 10 maggio
2018, resa pubblica in questi
giorni, la Corte dei Conti è tor-
nata ad occuparsi del Comune
di Verona con una serie di rilie-
vi sul rendiconto di gestione
2015 e sul bilancio di previsio-
ne 2016-2018 con conseguen-
ze ancora del tutto attuali. In
primo luogo i giudici contabili
tornano sulla necessità di risol-
vere la partita del traforo delle
Torricelle, per cui si è in attesa
della sentenza “definitiva” della
Consiglio di Stato sull’appello
promosso da Technital. In
secondo luogo, i giudici insi-
stono, come già avevano fatto
in passato, sul “basso grado di
realizzo dell’evasione tributa-
ria”. Ma nel mirino c’è anche e
soprattutto una serie di parteci-
pazioni fonte di debiti fuori
bilancio e di continue perdite
per le quali la Corte chiede la
costituzione di un “fondo perdi-
te societarie” onde evitare che
la situazione sfugga di mano

all’ente. A tener vivo l’argo-
mento ci pensa Michele
Bertucco, consigliere comu-
nale di Ve rona e Sinistra in

Comune. “Si fotografa la situa-
zione dell’aeroporto Catullo
che, come il sottoscritto sottoli-
nea da anni, continua a ripor-
tare perdite malgrado le pro-
messe di rilancio e di investi-
menti. Negli anni presi in con-
siderazione dalla Corte il
Catullo ha prodotto utili per soli
300 mila euro e debiti per ben
8,7 milioni. Di qui la necessità
della dismissione di Aerogest,
società attraverso la quale il
Comune controlla le sue quote

del Catullo, che non è ancora
avvenuta per l’opposizione
della Provincia di Trento”. Si
mettono inoltre in luce le perdi-
te prodotte dalla Società Ponte
Aleardi, dall’Agec, dall’Ente
autonomo Magazzini Generali
e della Fondazione Bentegodi
e da una serie di partecipazio-
ni di secondo, terzo e quarto
livello che, secondo i giudici, gli
attuali strumenti contabili non
consentono di monitorare ade-
guatamente. “Quanto agli ulte-
riori 18 organismi partecipati
dall’Ente in via indiretta – scri-
ve la Corte – molti dei quali in
perdita (anche per valori
importanti) e di cui ben 10 pre-
sentavano un deterioramento
del Capitale Sociale, si chiede-
vano chiarimenti soprattutto
con riguardo all’apparente
mancanza di accantonamenti,
inerzia che potrebbe esporre il
Comune a potenziali fattori di
rischio esogeni”. Di qui il solle-
cito a costituire un fondo per le
perdite societarie, a cui il
Comune non ha ancora prov-
veduto.

Il rendering del traforo. Sotto Michele Bertucco

LE BACCHETTATE DELLA CORTE DEI CONTI

Amara sorpresa in Quinta
Circoscrizione: “La ciclabile su
via San Giacomo, per il tratto
ricadente tra via Comacchio e
via Polveriera Vecchia, viene
eliminata per consentire la
creazione di una corsia riserva-
ta al TPL in prossimità dell’im-
pianto semaforico”. E’ quanto
afferma  l’assessore alla mobi-
lità Luca Zanotto in risposta ad
una interrogazione presentata
dal capogruppo comunale Pd
Federico Be nini scritta assie-
me al capogruppo Pd della
Quinta Circoscrizione Michele
Bre saola. Zanotto, che sostie-

ne di attenersi alle informazioni
fornite da Amt, responsabile
del progetto filoviario, aggiunge
anche che “La pista ciclabile (di
San Giacomo) dovrà essere
deviata su via Redipuglia e col-
legata a quella esistente in via
Centro”. Per il Pd siamo di fron-
te a palesi e gravi incongruen-
ze. “Lo stupore della Quinta
Circoscrizione si aggiunge a
quello già espresso da consi-
glieri e cittadini della Settima
che si vedono partire i cantieri
senza alcuna informazione
preventiva – conclude il capo-
gruppo Pd Federico Benini.

CICLABILE S. GIACOMO
MANGIATA DAL FILOBUS

I MAGISTRATI CONTABILI E IL RENDICONTO DEL 2015

AMARA SORPRESA IN V CIRCOSCRIZIONE

La ciclabile “mangiata” dal filobus



Al Risparmio
Stazione di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova,3
Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108
Tel. 045 578048

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a
Tel. 045 8031736

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a
Tel. 045 8751773
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Alla vista dei militari due persone con pugnale e sasso in mano si sono dileguate. 
Più di una cinquantina di soldati impegnati nei vari esercizi di forza e resistenza
Come volevasi dimostrare, l’al-
lenamento dell’esercito ai
bastioni è un ottimo deterrente
per i malintenzionati. E se n’è
avuta prova evidente, visto che
due cittadini di colore con
pugnale e sasso alla mano, si
sono dileguati alla vista dei sol-
dati che arrivavano per l’allena-
mento. Infatti, i bastioni dei
Riformati in circonvallazione
Oriani, per la terza volta si sono
trasformati in una palestra a
cielo aperto per i soldati del
Comfoter di Supporto. Più di
una cinquantina i militari impe-
gnati nei vari esercizi di forza e
resistenza. Difficile che passino
inosservati. Le tute mimetiche,
gli strumenti di ausilio per gli
esercizi, ma soprattutto la grinta
e la fisicità con cui svolgono l’at-
tività. E se da un lato la presen-
za dell’esercito libera i luoghi cit-
tadini dalle cattive frequentazio-
ni, dall’altra ottiene il benestare
dei cittadini, che possono vivere
liberamente e in tranquillità alcu-
ne delle aree più belle della città.
L’iniziativa, avviata in via speri-
mentale nelle scorse settimane,
è stata condivisa dal Comune e
dal Comfoter di Supporto dopo
l’episodio dello scorso settem-
bre, quando le corone di alloro
al monumento della Divisione
Acqui vennero danneggiate da
alcuni cittadini stranieri. E
risponde al duplice obiettivo di
coinvolgere i cittadini nelle attivi-
tà dell’esercito ma anche per
garantire maggiore decoro e
sicurezza in determinate zone
delle città. Ai bastioni, erano pre-
senti anche il colonnello
Gianluca Ficca dell’85° Reg -
gimento Addestramento Vo -
lontari di Montorio, e il colonnel-
lo dell’8° Reggimento Genio
Paracadutisti di Legnago An -
tonio D’Agostino, i cui soldati,
insieme ai militari del 4°
Reggimento Alpini Paracadutisti
di Montorio, parteciperanno ai
prossimi addestramenti.

L’allenamento dell’esercito ai Bastioni in circonvallazione Oriani

L’ESERCITO SI ALLENA E TUTTI SCAPPANO
AI BASTIONI IN CIRCONVALLAZIONE ORIANI COL SINDACO
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Ferrari: “Era ingiusto per l’occupazione del suolo”. Partito tutto da un documentario
Barriere architettoniche: via il
canone ingiusto per l’occupa-
zione del suolo. La proposta ha
ottenuto via libera dagli uffici
comunali, un passaggio signifi-
cativo verso una città a misura
di tutti. “L'anno scorso ho pro-
posto una modifica del
Regolamento per l'occupazio-
ne di spazi e aree pubbliche
prevedendo l’esenzione del
canone per tutte quelle occu-
pazioni di suolo pubblico che,
di fatto, permettono di abbatte-
re le barriere architettoniche –
ha dichiarato Tommaso
Ferrari, consigliere comunale
di Verona Civica – Traguardi -
“e ora è stata depositata con il
parere favorevole degli uffici
competenti”. “L’iniziativa è stata
portata avanti successivamen-
te alla proiezione del documen-
tario “Vorrei ma non posso:
quando le barriere architettoni-
che limitano i sogni”, grazie al

quale ho sollevato la questione
e individuato il problema. Le
pedane, così come gli scivoli
apposti dagli esercizi commer-
ciali del centro e dei quartieri di
Verona, sono di fatto soggetti a
un canone a seconda della
metratura e della loro colloca-
zione. La proposta è in linea
con le azioni di altri Comuni

veneti che, da tempo, hanno
introdotto l'esenzione nel loro
regolamento; credo sia un bel
risultato e l’evidenza di come il
giornalismo possa svolgere il
suo ruolo sociale”, dichiara la
giornalista Alessia Bottone,
autrice del documentario. Il
COSAP, regolamento del
Comune di Verona per il cano-

ne per l'occupazione di tutti gli
spazi e le aree pubbliche, del
soprassuolo e del sottosuolo,
contempla esenzioni per le
persone con disabilità sola-
mente relative “agli accessi
carrabili destinati a soggetti
portatori di handicap”; con que-
sta formulazione le occupazio-
ni di suolo pubblico finalizzate
al superamento di barriere
architettoniche sono attual-
mente soggette a un canone.
“Credo che questa proposta,
così come il PEBA, rispondano
a esigenze economiche e
sociali necessarie. Attendo che
la proposta sia discussa in
sede di Commissione e in
Consiglio Comunale e sono
certo che troverà la massima
condivisione, perché una città
accessibile è un obiettivo di
tutte le forze politiche” conclu-
de Tommaso Ferrari di Verona
Civica - Traguardi.

Tommaso Ferrari e Alessia Bottone

BARRIERE ARCHITETTONICHE, VIA IL CANONE

Mitigare l’inquinamento atmo-
sferico e ridurre lo smog con le
piante nelle città è oggi una
realtà. Studi scientifici confer-
mano che il verde urbano svol-
ge un'importante azione di
mitigazione nei confronti delle
polveri sottili, migliora la qualità
dell’aria in generale, protegge
il suolo di fronte agli evidenti
cambiamenti climatici e riduce
i rumori. Ma le piante hanno
anche un importante impatto
positivo sul benessere psico-
fisico delle persone. Quindi il
verde non va più considerato
solo come arredo e abbelli-
mento urbano ma come una
vera infrastruttura all’interno
della città. Di questo, di come
devono essere ideati, allestititi

e gestiti gli spazi verdi urbani,
anche in considerazione dei
regolamenti comunali, tratterà
il convegno «Il verde della
città: un bene da progettare,
valorizzare e gestire. Nuove
tematiche e motivi di discus-
sione per una visione contem-
poranea del verde» organizza-
to dagli Ordini dei Dottori
Agronomi e Forestali e degli
Architetti Pianificatori Pa -
esaggisti della provincia di
Verona che si terrà mercoledì
12 dicembre a partire dalle ore
9 in Via Santa Teresa 2 (sede
dell’Ordine degli Architetti).
Interverranno l’architetto Uta
Zorzi Mühlmann, delegata
IFLA, International Federation
of Library Associations and

Institutions e socia Aiapp,
Associazione Italiana di
Architettura del Paesaggio che
parlerà di «Il med_net: una
rete per condividere informa-
zioni, conoscenze ed espe-
rienze», l’architetto Fabio
Pasqualini, vice presidente
Aiapp e l’agronomo An -
nachiara Vendramin che trat-
teranno il tema «Proget tare il
verde contemporaneo, dialogo
tra progettisti». «L’uso delle
piante a bassa manutenzio-
ne» sarà l’argomento trattato
da Valter Angeli. Ambrogio
Cantù, agronomo, direttore
esecutivo del Contratto per il
Servizio Globale di manuten-
zione del verde pubblico del
Comune di Monza, si occupe-

rà de «L’importanza della cor-
retta gestione delle aree verdi:
il ruolo del professionista. Il
censimento, i piani gestionali,
le indagini di stabilità e la dire-
zione lavori» mentre Stefano
Oliboni, agronomo specialista
Gestione Verde Pubblico del
Comune di Verona, si soffer-
merà su «Il regolamento del
verde di Verona» in fase di
definizione con l’obiettivo, tra
gli altri, di diffondere la cultura
del verde.

PIANTE E AREE VERDI, SMOG ADDIO
ESPERTI PARLANO DEI BENEFICI

C’È L’OK DEGLI UFFICI COMUNALI

MERCOLEDÌ IN VIA SANTA TERESA

Stefano Oliboni
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INTERNO OSPEDALE DI LEGNAGO (VR)
INTERNO OSPEDALE B.GO TRENTO (VR)

PUNTI VENDITA:
VERONA ZAI

VIALE DELL’INDUSTRIA, 13 - TEL. 045 580892

SEDE E NEGOZIO:

IL POINT
SANITARIA PARAFARMACIA

OFF IC INE ORTOPEDICHE

Bagnoletto la soluzione domiciliare
per l’igiene di chi vive a letto!

• Offre l’effetto benefi co e rigenerante di un 
bagno completo

• Permette l’impiego di acqua corrente  in 
qualsiasi condizione o contesto

• È adatto a qualunque tipologia di letto (anche 
senza sponde)

• È utilizzabile direttamente nel letto 
dell’assistito.

Bustaia presente per riparazioni modifiche, confezionamento

BUSTI e MODELLATORI SU MISURA
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L’iniziativa è promossa dalla “Rete 100+100” costituita da sei istituzioni scolasti-
che: Esev-Cpt, salesiani, Its Cangrande, Itt San Zeno, Iis Ferraris e Itis Marconi
Dai banchi di scuola all’azien-
da. Nel territorio scaligero
viene lanciato il primo progetto
che coinvolge direttamente la
formazione professionale e gli
istituti tecnici in stretta collabo-
razione con il mondo imprendi-
toriale: “100 + 100”, l’inedito
percorso formativo che apre
agli studenti di Verona e pro-
vincia un concreto accesso al
mondo delle costruzioni e alle
sue innovazioni. Al progetto,
nato da un’idea di Ance
Verona assieme all'Ente
Bilaterale ESEV-CPT, e condi-
viso dall’Ufficio scolastico terri-
toriale di Verona hanno aderi-
to: il Centro di Formazione
Professionale CNOS-FAP
“San Zeno”, ITS “Cangrande
della Scala” (che è il capofila
della Rete), ITT “San Zeno”,
IIS “Ferraris Fermi” e ITIS “G.
Marconi”. Sei istituzioni scola-
stiche e formative che si sono
costituite in rete per intercetta-
re le nuove richieste del mer-
cato a partire dal basso, dalla
scuola e dalla formazione. Alla
presentazione sono intervenu-
ti: Fabio Menin, dirigente Area

Programmazione e Gestione
di Regione Veneto, Marco
Perizzolo, presidente ESEV-
CPT, Albino Barresi, dirigente
Ufficio Scolastico Provinciale
di Verona, Sara Agostini, diri-
gente ITS Cangrande della
Scala, Don Alberto Poles,
Scuola di Formazione San
Zeno e Luca Picotti, direttore
di ESEV-CPT I dati, in Veneto
e in Italia, raccontano che gra-
zie all’interazione tra il mondo
del lavoro e quello dell’istruzio-
ne i giovani hanno maggiori
possibilità di trovare un impie-
goche non sia solo sicuro, ma
quello che desiderano. È il
caso ad esempio degli ITS
(Istituti Tecnici Superiori), che
in alcuni casi sfiorano il 100%
di occupati, a dimostrazione
che l’alleanza tra scuola e
impresa contribuisce a dare
risposte concrete alle esigen-
ze del mercato del lavoro, con-
sentendo ai giovani di acquisi-
re competenze immediata-
mente spendibili nelle aziende
e negli studi professionali,
favorendo la crescita del setto-
re e un autentico turnover pro-

fessionale. In quest’ottica si
inserisce “100 + 100”, un pro-
getto pilota ambizioso e unico
nel suo genere che è patroci-
nato dalla Regione Veneto,
dall’Ufficio Scolastico Provin -
ciale di Verona e dal Di -

partimento di Scienze Umane
dell’Università di Verona, ed è
sostenuto dalle Organizzazioni
sindacali provinciali del settore
edile. Oggi 11 dicembre, pren-
de avvio la prima fase di pro-
gettazione.

Luca Picotti e sotto Don Alberto Poles

FORMAZIONE IN EDILIZIA, PROGETTO PILOTA

Servizi finanziari, energia elettri-
ca, telefonia, servizi postali.
Sono questi gli ambiti in cui i
veronesi hanno dovuto chiede-
re più frequentemente l’inter-
vento di Adiconsum Verona
durante il 2018. Si tratta del
41,5% delle pratiche (1636)
aperte durante l’anno dall’Asso -
ciazione dei consumatori. Delle
attività associative più frequenti,
di banche, diamanti da investi-
mento, buoni fruttiferi postali,
telemarketing e privacy oltre

che di sfide future si focalizzerà
il convegno organizzato da
Adiconsum Verona mercoledì
12 dicembre 2018 alle 11 nella
Sala Pastore della sede Cisl di
Verona, in Lungadige Gal -
tarossa, 22/D. L’incontro, aper-
to al pubblico, sarà l’occasione
per tracciare un bilancio dei
temi e controversie maggior-
mente seguiti dall’Asso ciazione
a tutela dei cittadini veronesi.
All’incontro interverranno Da -
vide Cecchinato, Valter Ri -

gobon, presidente di Adi -
consum Veneto e Loriano To -
melleri, presidente di Lu -
patotina Gas e Luce che illu-
streranno l’andamento del
Gruppo d’acquisto gas e luce
Adiconsum Verona e forniran-
no indicazioni su come prepa-
rarsi all’abolizione del mercato
tutelato. A seguire interverran-
no i legali di Adiconsum
Verona: Silvia Caucchioli che
tratterà di «Buoni fruttiferi
postali: come ottenere corretti

rendimenti», Iacopo Cera, che
si soffermerà su «Tele mar -
keting e privacy. Come difen-
dersi dalle chiamate indeside-
rate» e Carlo Battistella che
parlerà di «Diamanti da investi-
mento: come ottenere tutela.
La sentenza del Tar e gli svilup-
pi futuri».

Davide Cecchinato

DISAVVENTURE DEI CONSUMATORI
TRA DIAMANTI, TELEFONI E POSTE

PARTE LA PRIMA FASE

CON ADICONSUM NELLA SEDE DELLA CISL



9 • 11 dicembre 2018 la Cronaca di Verona.com

ORARI DI APERTURA
Dalla Domenica al Giovedì ORE 10.00 - 21.30

Venerdì e Sabato ORE 10.00 - 23.00

24 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 17.00
25 Dicembre APERTURA DALLE ORE 16.00
26 Dicembre CHIUSURA ALLE ORE 18.00

Si ringraziano inoltre per il supporto:
Radio Pico, Igm Schermi, Spaie, Ambrosi Termosanitari,

Verona Stand Solution, Ferrari Antincendio, Glacies Verona ASD,
Galleria Giustizia Vecchia, Avesa Solution

16 NOVEMBRE - 26 DICEMBRE

> Piazza dei Signori
> Cortile Mercato Vecchio
> Piazza Indipendenza
> Piazza Viviani
> Via della Costa
> Lungadige San Giorgio

[con Area Eventi e Concerti]
> Ponte Pietra
> Ponte Scaligero

di Castelvecchio
> Piazza San Zeno

Ai Mercatini di Natale:

In collaborazione con Sosteniamo con il nostro evento:

» Parcheggi consigliati:
Park Passalacqua • Park Arsenale • Park Tribunale
Park Isolo • Park Nimes Est • Park Nimes Ovest

Park Centro • Park Cittadella • Park Arena
» Disponibilità parcheggi e infotraffico:

www.veronamobile.it

GUARDA IL SITO WWW.CRONACADIVERONA.COM
SEGUICI SUI SOCIAL NETWORK
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IL PROGETTO LANCIA DUE NUOVI ITINERARI

Il primo percorso permetterà di passare da San Zeno in Oratorio a San Benedetto
al Monte. Il secondo invece mira a valorizzare Veronetta e l’organo di Mozart
Non solo turisti tra le strade di
Verona, ma anche pellegrini
alla scoperta delle chiese e
della storia scaligera. E oltre
mille volontari già formati.
Dopo aver registrato 163 mila
visitatori in 2 anni, il progetto
“Verona Minor Hierusalem.
Una città da valorizzare assie-
me”, lancia 2 nuovi itinerari. E
l’occasione per dare il via ai
nuovi percorsi sarà il convegno
che si terrà sabato 15 dicem-
bre, alle ore 9, in Gran Guardia,
“Verona tra cammini europei e
pellegrinaggi urbani”. Sarà
Paolo Caucci von Saucken,
presidente del Comitato inter-
nazionale di esperti del
Cammino di Santiago, a parla-
re de “Il valore del pellegrinag-
gio lungo le vie d’Europa, ieri e
oggi”. Subito dopo saranno
inaugurati gli itinerari “Ri -
nascere dalla Terra. Verona
crocevia di civiltà, storia e cultu-
ra” e “Rinascere dal cielo, tra le
note di Mozart e una nave di
Santi”. Il primo percorso per-
metterà di visitare cripte e
sacelli, a testimonianza di una
fede antica e radicata sul terri-
torio, ma anche palazzi e

monumenti storici. Si passerà
così da San Zeno in Oratorio,
San Lorenzo, Santissime
Teuteria e Tosca, San Giovanni
in Foro e San Benedetto al
Monte. Il secondo itinerario,
invece, mirato alla valorizzazio-
ne e alla scoperta del quartiere
di Veronetta, passerà da San
Tomaso, per la visita all’organo
legato a Mozart, e da Santa
Maria al Paradiso, che ha uno
dei reliquiari più grandi
d’Europa. Ma si visiteranno
anche San Nazaro, San Paolo
e Santa Toscana. Le novità si
aggiungono all’ormai collauda-
to percorso “Rinascere dall’A -
cqua, Verona aldilà del fiume”.
I percorsi sono stati presentati
questa mattina dal sindaco
Federico Sboarina e dall’as-
sessore alla Cultura Fran -
cesca Briani, insieme al vica-
rio alla Cultura della Diocesi
don Martino Signoretto, idea-
tore del progetto “Verona Minor
Hierusalem”, e alla responsabi-
le degli itinerari Paola Tes -
sitore. Presenti anche Gian -
marco Castellani di Bpm e
Carlo Peretti di Cattolica As -
sicurazioni.

Paolo Caucci von Saucken e sotto Don Martino
Signoretto e Gianmarco Castellani

VERONA MINOR HIERUSALEM... È MAIOR

Nel segno della continuità
anche quest’anno la Fon -
dazione Cariverona organizza
il tradizionale ciclo di appunta-
menti per celebrare il Santo
Natale. L’appunta mento per la
città di Verona è fissato per
martedì 18 dicembre alle ore
21.00 in Duomo. L’esecuzione
è affidata alla prestigiosa orche-
stra tedesca Internationale
Bachakademie Stuttgart, diret-

ta da Hans-Christoph Ra -
demann, artista eccezional-
mente versatile e in possesso
di un repertorio amplissimo.
Nato a Dresda, membro del
famoso Kreu zchor, che ha
festeggiato il proprio ottocente-
simo anniversario nel 2016, ha
fondato il Dresdner Kam -
merchor, facendolo diventare
uno dei cori preminenti sul
panorama musicale internazio-

nale e tutt’oggi ne è il direttore.
Hans-Christoph Rademann si
esibisce con i cori e gli ensem-
ble più prestigiosi della scena
concertistica internazionale.
Dal 1999 al 2004 è stato
Direttore Principale del Nord -
deutsche Rundfunk Cho rus e
dal 2007 al 2015 ha rivestito lo
stesso ruolo per il RIAS
Kammerchor. Dal giugno del
2013 Hans-Christoph Ra -

demann è direttore dell’I n terna -
tio nale Bachakademie Stut -
tgart. Di recente, a settembre
del 2018, ha ricevuto il Premio
Internazionale ‘Hein rich Schü -
tz’ per la sua esemplare inter-
pretazione e incisione dell’inte-
grale delle opere del composi-
tore tedesco.

INCONTRO MUSICALE IN DUOMO
CON L’ORCHESTRA DI STOCCARDA

LA TRADIZIONE DI FONDAZIONE CARIVERONA

Hans-Christoph Rademann
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MELEGATTI E BABBI NATALE BLU
Alla presentazione anche il vicepresidente Roberto Spezzapria
Sport, divertimento e solidarietà.
Domenica 16 dicembre, con
partenza alle ore 10 da piazza
Bra, torna a Verona la Melegatti
Christmas Run, camminata
podistica non competitiva aperta
a tutti. Sponsor ufficiale della 9ª
edizione, la nuova gestione
della storica azienda dolciaria
veronese che, per l’occasione,
coinvolgerà nell’evento i suoi
dipendenti, tutti vestiti da Babbo
Natale, con casacche in blu. Un
grande momento di festa a
scopo benefico, il cui ricavato
sarà devoluto quest’anno al
Comitato Uffi Onlus – United For
Fighting. Nella tradizionale cor -
sa di Natale si potrà scegliere tra
due percorsi cittadini di 5 o 10
chilometri, entrambi con parten-
za e arrivo in piazza Bra. Il costo
per partecipare è di 7 euro per il
solo pettorale e i prodotti gastro-

nomici, 15 euro comprensivo
anche dell’abito di Babbo Natale.
Per i bambini fino ai 10 anni
accompagnati da un genitore,
l’iscrizione è gratuita e compren-
de un cappellino da Babbo
Natale. Pettorale e vestito vanno
ritirati al momento dell’iscrizione.
Il pacco con i prodotti tipici potrà
essere ritirato post gara allo
stand dell’iniziativa in piazza Bra.
L’evento è stato presentato que-

sta mattina dall’assessore allo
sport Filippo Rando insieme al
presidente di Veronamarathon
Eventi Matteo Bortolaso.
Presenti il vicepresidente della
Melegatti 1894 Roberto Spez -
zapria, Fran cesca Vanzo di
Agsm, fra gli sponsor della mani-
festazione, e Chiara Ber toncelli
del Comitato Uffi On lus e
mamma di Tommy, il piccolo
affetto da ittiosi.

Lo stabilimento Melegatti

PER L’AMBASCIATORE AFRICANO
SBOARINA INTERROMPE LA GIUNTA

E stato accolto dalla giunta al
completo il nuovo ambasciato-
re della Sierra Leone
M’Baimba Lamin Baryoh, in
questi giorni in Italia per cono-
scere le più importanti realtà
produttive del Paese. Rom -
pendo i tradizionali schemi del
cerimoniale, il sindaco Fede -
rico Sboarina ha infatti inter-

rotto per pochi minuti la con-
sueta riunione di giunta del
lunedì mattina, per salutare,
insieme a tutti gli assessori,
l’ambasciatore africano e la
delegazione che lo accompa-
gnava. Oltre che per l’Italia,
M'Baimba Lamin Baryoh è
nuovo Ambasciatore della
Sierra Leone anche per

Germania e Austria. Lasciato
palazzo Barbieri, ha preso la
via di Milano, dove lo aspetta-
vano il sindaco e il governatore
della Regione. L’ambasciatore
era accompagnato dal diretto-
re Generale del Consolato
della Sierra Leone di Milano,
Edward Koroma Yamba, stu-
dente dell'ateneo di Verona.

L’ambasciatore della Sierra Leone con l’intera giunta Sboarina

AL POLO ZANOTTO

NATALE IN UNIVERSITÀ
CON LA PIANISTA

MARIANGELA VACATELLA
Sarà la pianista Mariangela
Vacatello la protagonista del
Concerto di Natale dell’univer-
sità di Verona in programma
mercoledì 12 dicembre, alle
21, nell’Aula magna del Polo
Zanotto.  Anche quest’anno il
tradizionale appuntamento
che l’ateneo dedica alla comu-
nità universitaria e alla città è
stato realizzato grazie alla col-
laborazione con l’Accademia
Filarmonica di Verona. Il con-
certo si aprirà con la celebre
sonata “Al chiaro di luna” di
Ludwig van Beethoven e con-
tinuerà con “Harmonies du
soir” di Franz Liszt, “Tres
Danzas Argen tinas” di Alberto
Ginastera e “Lied Widmug”
(Dedica) dal ciclo di lieder
“Myrten” di Robert Schumann.
La pianista concluderà l’esibi-
zione con Fryderyk Chopin,
suonando la “Sonata n. 3 in si
minore Op. 58”.  Al termine del
concerto natalizio è previsto
un brindisi e lo scambio di
auguri con i partecipanti.
L’ingresso è libero fino a esau-
rimento dei posti disponibili.
Mariangela Vacatello inizia la
sua carriera giovanissima e si
impone sulla scena interna-
zionale all’età di 17 anni, con il
secondo premio al concorso
“F. Liszt” di Utrecht. Da quel
momento annovera molti rico-
noscimenti, al concorso “F.
Busoni” di Bolzano, “Van
Cliburn” in Texas, Top of the
World in Norvegia, Queen
Elisabeth di Brussel, XVII
Premio Venezia, The Solti
Foundation, Premio della criti-
ca Nino Carloni e molti altri.

Mariangela Vacatello

ALLA CHRISTMAS RUN DI DOMENICA

IL DIPLOMATICO DELLA SIERRA LEONE
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TUTTO PRONTO PER L’APERTURA DEL 20 DICEMBRE

Proseguono alacremente i
lavori di allestimento del Masi
Wine Bar “Al Druscié” di Cortina
d’Ampezzo, che Masi, azienda
leader nella produzione di
Amarone, sta per inaugurare in
collaborazione con la società
Tofana S.r.l.: l’apertura è previ-
sta per il 20 dicembre. Un con-
nubio magico quello tra l’A -
marone di Masi e la regina delle
Dolomiti, poiché ad un’altitudine
di 1778 metri, a Col Druscié per
l’esattezza, sarà possibile
degustare i pregiati vini del-
l’azienda vitivinicola oltre ad
altre prelibatezze venete. Que -

s  ta location sarà contraddistinta
da alcuni stilemi comuni con il
Masi Wine Bar di Zurigo e
soprattutto con il “Vino &
Cucina” di Masi Tenuta Canova
a Lazise del Garda. Conno -
tazioni enogastronomiche, cos -
tituite ad esempio dalla centrali-
tà del vino, rispetto a cui il cibo
sarà complementare (e spesso
trovando il vino anche come
ingrediente), ma anche elemen-
ti architettonici e stilistici: ad
esempio l’uso del legno e del-
l’acciaio COR-TEN, un solido
senso di matericità, calde sug-
gestioni nell’illuminazione, decli-

nati con specifico riferimento
alla collocazione cortinese e
quindi a un contesto alpino, ele-
gante ma easy. Man tenendo un
sound veneto, ma anche molto
internazionale, come è il DNA di
Masi, qualificata rappresentante
del Made in Italy nel mondo. Il
nuovo locale si propone come
punto di riferimento enogastro-
nomico per amanti della monta-
gna provenienti da tutto il
mondo nelle quattro stagioni,
accumunati dal desiderio di
godersi un ottimo bicchiere di
vino circondati da una vista
mozzafiato sulle Dolomiti. 

MASI WINE BAR CON VISTA SULLE DOLOMITI

Sandro Boscaini

TED X VERONA, TRA TECNOLOGIA E DESIGN
Sarà la volta di “Zero”. Le conferenze dedicate a idee  he meritano di essere diffuse
Dopo il grande successo di
pubblico e critica riscosso
nelle precedenti edizioni, per il
quinto anno TEDxVerona tor -
na ad accendere i riflettori del-
l’innovazione sulla scena sca-
ligera. Cornice dell'evento,
come ormai da tradizione, il
settecentesco Palazzo della
Gran Guardia che sabato 4 e
domenica 5 maggio 2019
ospiterà una due giorni dedi-
cata ai temi della tecnologia,
dell'intrattenimento e del
design. Anche quest'anno,
infatti, oltre all'evento principa-
le si ripeterà la molto apprez-
zata esperienza dei Lab che
nella scorsa edizione hanno
visto coinvolte più di 400 per-
sone e 50 relatori. Dopo “Time
to rock”, sarà la volta di “Zero”.
In occasione delle feste, da
lunedì 17 dicembre sarà possi-
bile acquistare in anteprima
100 biglietti al prezzo di 55
euro per l’evento di due giorni
(Lab e conferenza). Il tema
scelto per l'edizione 2019 è
"Zero", concept che verrà
esplorato nelle sue diverse
declinazioni attraverso i rac-
conti degli speaker che il pros-

simo 5 maggio saranno prota-
gonisti sul palco della Gran
Guardia. A spiegare la scelta
del tema il team di
TEDxVerona: "Compriamo in
rete per avere spedizioni im -
mediate. Cerchiamo offerte
smart per navigare veloci.
Viviamo di stories che durano
ventiquattr'ore. Tutto incredibil-
mente veloce: la nostra storia,
il nostro ritmo, le nostre aspira-
zioni. E se vi dicessero che
esiste un modo per fermare le
cose, concentrarvi sull’essen-

ziale e riportarvi allo zero?
Zero è l’unico numero reale,
né positivo né negativo. In
informatica zero è l'indicazione
del punto d’inizio. Lo zero ter-
mico, è lo spartiacque tra soli-
do e liquido. Zero è un nome,
che cambia viaggiando: nasce
in India come sifr, passa per il
mondo arabo, si associa al
vento latino zephirum, arriva a
noi dal Veneziano zevero e
diventa zero in Italiano.
All’origine significa “vuoto”,
che non vuol dire assenza di

valore. Piuttosto, Zero è lo
spazio liberato. La pagina
bianca. E' la libertà di essere.
Siate il punto d’inizio. Siate
l’elemento essenziale. Siate
Zero". TEDxVerona è realizza-
to grazie al prezioso supporto
di Aromi, Crédit Agricole Friul -
Adria, Coo'ee Italia, Do diffe-
rent, Filmand, Gruppo Contec,
PKM.digital, Allegrini, Blum
Comunicazione, Parco Natura
Viva, Scaligera Service,
Alteco, Altromercato, AQuest,
Westhouse e SocialMeter.
Cos’è TEDx Verona? L’a -
cronimo inglese TED (Tech -
nology Entertainment Design)
è il nome di un’associazione
non- profit californiana nata nel
1984, che ha come scopo
quello di organizzare annual-
mente conferenze dedicate a
“idee che meritano di essere
diffuse”. Da qualche anno l’as-
sociazione concede la licenza
per poter realizzare versioni
locali delle conferenze TED, i
TEDx appunto, che devono
rispettare precisi standard.
Sono poche le città italiane
che finora hanno ottenuto tale
licenza e fra queste Verona. 

TEDxVerona in un’immagine d’archivio

IN VISTA DELL’APPUNTAMENTO IN GRAN GUARDIA
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